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UE leader 
nella 

politica 
energetica 

L’Unione Europea ha da tempo riconosciuto l’importanza cruciale di una politica energetica 
sostenibile, innovativa e socialmente equa.  
Sin dal 2009, con l’introduzione del pacchetto 20-20-20, l’Unione Europea (UE) ha dimostrato 
un impegno deciso nel ridurre le emissioni di gas serra, migliorare l’efficienza energetica e 
aumentare l’uso di energie rinnovabili. Questo pacchetto ha segnato l’inizio di un lungo 
percorso ambizioso che ha visto l’Europa porsi come leader mondiale nella transizione 
energetica. 

  

2019-2024 
Un periodo 

di grandi 
sfide 

Negli ultimi cinque anni (2019-2024), eventi globali come la pandemia di COVID-19 e i conflitti 
in Ucraina e nel Medio Oriente hanno richiesto più volte di rivedere e adattare la politica 
energetica dell’Unione per affrontare nuove sfide e garantire la resilienza del sistema 
energetico europeo. La politica energetica l’UE ha subito significativi sviluppi, con l’obiettivo 
di garantire un approvvigionamento energetico sicuro, sostenibile e competitivo. Questo 
periodo è stato infatti caratterizzato da una serie di iniziative e regolamenti volti a promuovere 
l’efficienza energetica, aumentare l’uso delle energie rinnovabili e ridurre le emissioni di gas a 
effetto serra. 
 

 

  

2019- Il 
Green Deal 

Europeo 

Nel dicembre 2019, la Commissione Europea ha presentato il Green Deal Europeo, una 
strategia ambiziosa di crescita volta a trasformare l’UE in un’economia moderna, efficiente 
sotto il profilo delle risorse e competitiva. Gli obiettivi principali del Green Deal includono: 
 

 

Sebbene il Green Deal Europeo 
rappresenti un passo 
coraggioso e necessario verso 
la sostenibilità, la sua 
attuazione richiede un 
impegno straordinario da 
parte di tutti gli Stati membri.  
La sfida principale sarà 
garantire che le misure 
proposte siano effettivamente 
implementate a livello 
nazionale, evitando ritardi e 
resistenze politiche. 
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2020- La 
Legge 

Europea sul 
Clima  

 

Nel marzo 2020, la Commissione ha proposto la Legge Europea sul Clima, che rende 
giuridicamente vincolante l’obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. Questa legge 
stabilisce un quadro per il raggiungimento degli obiettivi climatici e prevede la revisione 
periodica dei progressi compiuti. La legge include: 
 

 

  

2021- Il 
pacchetto 

FF55  

 

Il 14 luglio 2021, la Commissione Europea ha presentato il pacchetto “Fit for 55” (FF55), una 
serie di proposte legislative volte a ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra di almeno 
il 55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990. Le principali misure del pacchetto includono: 

 

  

2022- Il 
pacchetto 

REPowerEU  

 

In risposta all’invasione russa dell’Ucraina e alla conseguente crisi energetica, la Commissione 
Europea ha presentato il piano REPowerEU il 18 maggio 2022. Questo piano mira a ridurre 
rapidamente la dipendenza dell’UE dalle importazioni di combustibili fossili russi e a 
rafforzare l’autonomia strategica dell’UE nel settore energetico. Gli obiettivi principali del 
piano includono: 

Il pacchetto “Fit for 55” 
rappresenta un ambizioso 
tentativo di accelerare la 
transizione verde dell’UE.  
Tuttavia, la sua attuazione 
richiederà un coordinamento 
efficace tra gli Stati membri e 
un forte impegno finanziario.  
Inoltre, sarà fondamentale 
garantire che le misure 
proposte non penalizzino 
eccessivamente le industrie e 
i cittadini più vulnerabili. 

. 
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2023- 
Adozione di 

norme 
chiave  

Il 28 marzo 2023, il Consiglio ha adottato formalmente la prima parte del pacchetto “Fit for 
55”, che comprende norme sulle emissioni di CO2 per autovetture e furgoni, un regolamento 
sulla condivisione degli sforzi nei settori non soggetti all’ETS, un regolamento sull’uso del suolo 
e sulla silvicoltura, e una decisione sulla riserva stabilizzatrice del mercato ETS. Le principali 
misure includono: 

 
 
Inoltre, vista la maggiore ambizione su energie rinnovabili ed efficienza energetica del piano 
REPowerEU, l’obiettivo di ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra di almeno il 55% 
rispetto ai livelli del 1990, previsto dal pacchetto “Fit for 55”, è stato aumentato a 57%. 
Il 25 aprile 2023, il Consiglio ha adottato altri atti legislativi chiave verso gli obiettivi climatici 
del 2030, tra cui la revisione dell’EU ETS, il CBAM e un nuovo Fondo sociale per il clima.  
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2024 - 
Edifici e 
imprese 
verso la 

neutralità 
climatica 

Nel 2024, l’UE ha continuato a lavorare per perseguire i suoi obiettivi energetici e climatici. Il 12 
aprile 2024, il Consiglio ha adottato norme per migliorare la prestazione energetica degli edifici 
(Direttiva EPBD), con l’obiettivo di avere solo edifici a emissioni zero entro il 2050. Le principali 
misure includono: 
 

 
 
Il 27 maggio 2024, il Consiglio ha approvato il Net-Zero Industry Act, che include tecnologie 
come il solare, l’eolico, le pompe di calore, le batterie, l’idrogeno e le tecnologie di cattura e 
stoccaggio del carbonio (CCS). Le principali misure includono: 
 

 
 
 I principali obiettivi da perseguire entro il 2030 nei vari settori sono i seguenti.  
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2024- 
PNIEC 

A fine giugno 2024 l’Italia ha inviato alla Commissione Europea l’aggiornamento del Piano 
Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC) rispettando le tempistiche indicate dalla 
governance UE. Si rimanda a un successivo numero APE per approfondimenti sul nuovo PNIEC. 

  

Le prossime 
sfide da 

superare 

L’Unione Europea ha compiuto significativi progressi nella sua politica energetica, con 
l’obiettivo di garantire un futuro sostenibile e sicuro per tutti i suoi cittadini. Attraverso 
iniziative come il Green Deal Europeo, la Legge Europea sul Clima e il pacchetto “Fit for 55”, 
l’UE ha dimostrato il suo impegno a ridurre le emissioni di gas a effetto serra, promuovere le 
energie rinnovabili e migliorare l’efficienza energetica. Questi sforzi sono fondamentali per 
affrontare le sfide climatiche globali e garantire un futuro prospero e sostenibile per l’Europa. 
Il percorso verso la neutralità non è però privo di sfide e ostacoli e questi punti evidenziano le 
sfide che l’UE dovrà affrontare per garantire una transizione energetica sostenibile e sicura: 
 

 

  

 
 

 
  

Edifici

49% quota di energia rinnovabile

Industria

+1.6% annuo di uso di energia rinnovabile

Idrogeno nell’industria

il 42% dovrebbe provenire da combustibili 

rinnovabili di origine non biologica (60% entro 
il 2035)

Riscaldamento e raffrescamento

+0.8% annuo di uso di energia rinnovabile 

fino al 2026

+1.1% annuo fino al 2030

Trasporti

-14.5% di intensità delle emissioni oppure

una quota di almeno il 29% di energia 

rinnovabile

Produzione di energia

obiettivo del 42.5% di produzione da fonti 

rinnovabili con un’integrazione del 2.5%
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Ricercatori del gruppo SAS - 
Scenari e Analisi di Sistema del 
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Silvia Laera, dopo la laurea in 
Ingegneria Energetica, si è 
occupata di policy per promuovere 
la flessibilità delle reti e di efficienza 
energetica nel settore industriale. 
Fabio Lanati, dopo la laurea in 
Ingegneria Elettrica, ha iniziato a 
lavorare in RSE, dove attualmente è 
responsabile del gruppo ricerca 
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